
1-2
Foggi� - Lecc�

L� Za�

Finale di ritrono il 18 giugno

Supplemento a 
Foggia Post del 
13 giugno 2023
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Sommario
Possiamo definirlo il primo 
tempo di una sfida che 
proseguirà domenica prossima a 
Lecco. Riavvolgiamo il film della 
gara

Cronaca

Commento
Come ogni partita proviamo a dare 
una visione della partita a modo 
nostro. Ecco cosa abbiamo visto 
questa sera allo Zaccheria.

Le pagelle
Diamo uno sguardo a come si sono 
comportati i ragazzi di Delio Rossi 
nella gara di andata di queste due 
finali da brivido.

Un pubblico 
che merita di 

essere in 
categorie 
superiori



L'ALTRACOPERTINA

IL FOGGIA HA DATO IL 
MASSIMO MA NON HA  
RACCOLTO MOLTO

D I  L U I G I A  S P I N E L L I





LA CRONACA
Lo Zac  13 giugno 2023

IL LECCO IN VANTAGGIO 
CON LA "SPINTARELLA" 

DELL'ARBITRO BONACINA
La rete del pareggio viziato da un 
fallo non dato al Foggia da cui è 
maturato il calcio d'angolo 
vincente per il Lecco, poi la rete 
annullata ad Ogunseye ed il calcio 
di rigore non assegnato al Foggia 
per fallo su Frigerio. Questa la 
sintesi della gara che riassumiamo 
minuto per minuto. 6' Schenetti 
mette in mezzo all'area di rigore, 
Frigerio non arriva a colpire di 
testa per una deviazione in 
angolo. Sul corner spunta Leo con 
un colpo di testa intercettato dal 
portiere che spinge il pallone di 
nuovo verso il difensore foggiano 
che ribadisce in rete. 9' Punizione 
di Lepore, Dalmasso alza in 
angolo. Colpo di testa di Pinzauti, 
Dalmasso para. 13' Conclusione 
dalla distanza di Frigerio, Melgrati 
para senza problemi. 19' Ci prova 
Zuccon dalla distanza, palla che 
scende improvvisamente ma al di 
sopra della traversa. 28' Pinzauti 
di testa mette in rete spizzicando 
il pallone su calcio d'angolo 
viziato da un fallo subito da 
Bjarkason e non ravvisato 
dall'arbitro. Il Foggia tira i remi in 
barca attendendo il fischio 
dell'arbitro che decreta la fine del 
primo tempo.

49' Ogunseye si libera del marcatore e mette in rete, 
ma l'arbitro annulla per un fallo dell'attaccante 
rossonero. 51' COnclusione di Schenetti, il portiere 
respinge, arriva Frigerio che colpisce di testa ma 
viene spostato da un difensore. Proteste per un 
calcio di rigore che l'arbitro non assegna.  56' 
Peralta tocca in area di rigore per Schenetti che non 
centra lo specchio della porta. 62' Di Noia salta tre 
avversari e conclude a rete, ma il portiere mette in 
angolo salvando la porta. 71' Colpo di testa di 
Ogunseye, palla a lato.  Il Lecco chiude bene gli 
spazi ed il Foggia può provare a creare pericoli solo 
dalla distanza. 80' Petermann conclude bene ma la 
palla finisce sul fondo. 87' Punizione di Lepore che 
indovina l'angolo irraggiungibile per Dalmasso e 
porta in vantaggio il Lecco. 91' Iacoponi si fa spazio 
in area di rigore, ma il suo tiro da buona posizione 
finisce fuori. Gara che si chiude con la vittoria del 
Lecco che porta a casa un vantaggio importante ma 
minimo. Si torna in campo domanica alle 17.30. Nulla 
è perduto.







A Lecco saranno 
undici "diavoli"

Il commento alla gara

Il Foggia approfitta dello stordimento del 
Lecco nella bolgia dello Zaccheria per 
sbloccare subito il risultato ma, come 
accaduto anche con il Pescara, subisce il 
ritorno degli avversari. A centrocampo si 
sente per tutto il primo tempo l'assenza di 
un giocatore come Petermann perchè il 
Foggia preferisce più lo scambio stretto, 
ben riuscito, nella linea avanzata, 
piuttosto che i lanci lunghi. Il Foggia 
appare meno concentrato e con qualche 
calciatore meno in palla rispetto alle 
ultime partite, ma non trova sicuramente 
gioco facile per il protagonismo 
dell'arbitro Bonacina di Bergamo 
(residente ad un'ora di macchina da Lecco) 
che penalizza la squadra rossonera in tutti 
i modi. Il Foggia ha provato a rimettersi in 
corsa e nel momento migliore subisce le 
decisioni dell'arbitro. Brutto segnale che 
fa innervosire il Foggia. Le due squadre 
pagano il ritmo forsennato dei primi 
quarantacinque minuti, forse più il Lecco 
che sembra sparire dal campo fino alla 
rete, occasionale, su calcio di punizione. 
Una gara che sarà servita a Delio Rossi 
per capire l'avversario e prepara la partita

www.foggiapost.com

di ritorno in modo diverso. A Lecco il 
Foggia dovrà scendere in campo con la 
massima concentrazione e 
determinazione, ma anche con la rabbia 
giusta per reagire senza esporsi al 
contropiede avversario. Giocare con 
intelligenza per cercare di rimettersi 
subito in corsa e provare fino alla fine per 
chiuderla. La sconfitta brucia, ma lo 
diciamo a ragion veduta: non è finita. 
Toccherà al mister caricare il gruppo. 
Perchè il Foggia non è morto, ma solo 
ferito. Che a Lecco inizino a prepare la 
festa per la serie B, perchè i rossoneri 
faranno di tutto per rovinarla.

https://www.facebook.com/foggiapost
https://www.instagram.com/foggiapost/


Il Presidente del  Calcio Foggia 1920 Canonico al termine di Foggia-Lecco 
commenta le scelte arbitrali che hanno fortemente condizionato la gara:
“Tanti, troppi, i dubbi sul gol annullato a Ogunseye e sul rigore non 
concesso a Frigerio. Episodi da rivedere con grande calma, assieme ad altri, 
pur meno determinanti, ugualmente discutibili. Nulla è compromesso! È 
tutto ancora possibile! Ci auguriamo di uscire dallo Stadio di Lecco senza 
ulteriori episodi da rivedere, ma I NOSTRI RAGAZZI NON DOVRANNO 
MOLLARE! NON DOVRANNO MOLLARE MAI!
Lo hanno già fatto…sono in grado di rifarlo. Forza Foggia! Più forte degli 
avversari…più forte anche di certe scelte non condivisibili! Andiamo a 
VINCERE e a prenderci ciò che meritiamo!”
Seguirà protesta formale all’AIA e alla Lega Pro per la direzione di gara 
fortemente discutibile", conclude in una nota Canonico.



https://mongolfierafoggia.it/
https://mongolfierafoggia.it/






"I foggiani li troviamo ovunque, spuntano 
come funghi". A Lecco temono 
l'invasione rossonera, anzi ne sono certi 
considerando che le richieste di biglietti 
solo dal nord Italia oscillerebbero tra le 
3000 e le 5000, numeri importanti che 
lo stadio non può assolutamente 
contenere. Ma di giocare a Monza pare 
che proprio non se ne voglia parlare 
anche perchè significherebbe giocare 
ancora una volta in casa per i ragazzi di 
Delio Rossi. Il tifo foggiano infiamma gli 
stadi, a cominciare dallo Zaccheria dove 
i satanelli danno spettacolo sugli spalti 
anche con il palcoscenico del prime time 
di Rai 2, così come per le varie 
piattaforme a pagamento come Eleven 
Sport o SKY, per non parlare del fatto 
che Rai Italia trasmetterà in tutto il 
mondo le due finali.

Insomma, gli oltre 12000 (ne 
sembravano il doppio questa sera) dello 
Zaccheria possono rappresentare un 
antipasto di quello che il Foggia ha fatto 
vedere nelle recenti apparizioni in serie 
B. Una piazza che merita di vivere 
situazioni sportive di livello più alto. Lo 
merita questa piazza ma anche la 
squadra che ha dato il massimo in 
questo finale di campionato ritrovando 
forza, coraggio, grinta, tutte 
caratteristiche del suo allenatore. 
Restano da giocare altri novanta minuti 
(più il famoso recupero denominato 
"Zona Foggia") prima di dire chi 
effettivamente avrà il pass per la serie B. 
Ne riparliamo domenica sera alle 19.30. 
Solo allora i giochi saranno chiusi. Fino a 
quel momento incrociamo le dita. Forza 
ragazzi non mollate!

UN PUBBLICO CHE MERITA 
PALCOSCENICI IMPORTANTI



PAROLA AI SOCIAL PER 
RACCONTARE LA PARTITA
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